la questione immigrati
Markus Gabriel.Per il filosofo di Bonn il vero fallimento è stato quello della polizia

“Nessuno scontro fra culture sono solo criminali” 

Professor Markus Gabriel, tra i massimi filosofi tedeschi (ed.Bompiani), cos’è successo a Capodanno a Colonia? È andato in scena davvero uno scontro tra culture, come ha accennato tra le righe la cancelliera Angela Merkel?

«Parlare di culture, in casi come questo, è una sciocchezza. Quello che è successo a Colonia, ma anche ad Amburgo e Francoforte, è un crimine a sfondo sessuale organizzato da bande. Certo, in gran parte commesso da nordafricani o rifugiati, pare. Ma bande. Lo scontro tra culture non c’entra».

Però stavolta è stato un caso eccezionale. Non si è trattato di un evento isolato.

«Il problema è sociale, non culturale. E cioè capire quale antagonismo sociale scatena comportamenti agghiaccianti come quelli di Capodanno e che non può essere risolto se il sindaco Heker consiglia di tenere “a distanza gli sconosciuti”. Associarli alla cultura musulmana è un grave errore, perché, per esempio, cose del genere non sono mai accadute nei quartieri islamici in Germania. Si tratta di criminali, come i criminali tedeschi, vedi i neonazi».

Fatto sta che la polizia tedesca stavolta non ha fatto niente. Come mai?

«La polizia ha avuto paura di intervenire. Ma allo stesso tempo ci sono stati problemi di organizzazione. E gli agenti erano troppo pochi. Loro non hanno colpa».

E che cosa pensa del silenzio dei media dei primi giorni?

«In Germania ogni media ha un lato ideologico, soprattutto per questioni delicate come l’immigrazione, che possono infiammare gli xenofobi. Le politiche migratorie della Merkel, estremamente idealiste, sono invece invise alla maggioranza dei tedeschi, di qualsiasi religione, e questo è sempre più evidente. Purtroppo, in questi casi, si dice sempre che i migranti sono tutti buoni o che sono tutti pericolosi. Così si fa del male agli stessi profughi. Non sono una massa indefinita, sono uomini. Qui sta l’errore».

In Germania non si vedono più le festose scene di accoglienza dei profughi delle prime settimane. C’è paura?

«La Germania ha paura non tanto dei migranti, ma perché a Capodanno lo Stato ha clamorosamente fallito. Poi certo, i tedeschi hanno avuto paura dei turchi, degli italiani ‘mangiapane’ e ‘mafiosi’. Ma oggi non è più così. Sono perfettamente integrati, anche se il concetto di integrazione è piuttosto fasullo, altrimenti avremmo più politici con nomi di origine turca o italiana. L’unica via per la nostra società è radicalizzare ancora di più l’integrazione. La cultura tedesca non può essere più la stessa di qualche decennio fa, cultura è connessione tra mondo reale e spirito».

Però scene come quelle di Capodanno non si erano mai viste. C’è chi le lega al ruolo della donna nell’Islam.

«Si tratta di uno scenario totalmente inedito, è vero. Ma a Capodanno sono accaduti fatti criminali. E la criminalità non può essere associata a nessuna cultura, tantomeno a quella islamica».

( a. g.)
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